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L'incontro di Pandolfi con i partiti: la valutazione del PCI 

ROMA — Nuova sbandata 
del dollaro ieri sui mercati 
internazionali (in Italia di
sceso a 811 lire) col marco 
che raggiunge un nuovo mas
simo storico. 445 lire nel 
cambio con la lira. La chiu
sura del mercato settimana
le in questo clima di crisi 
riflette, almeno in parte, gli 
ostacoli che incontra la trat
tativa sul Sistema monetario 
europeo, ultimo esempio i 
colloqui Callaghan-Schmidt. 
conclusi con generiche af
fermazioni di fiducia ma sen
za un avvicinamento reale 
fra le posizioni. Tutto si svol
ge come se gli stessi tede
schi, che hanno avanzato la 
proposta dell'accordo mone
tario europeo in primavera, 
stessero ora facendo marcia 
indietro lasciando senza ri
sposta le richieste dei paesi 
che all'interno del Sistema 
si troverebbero in maggiori 
difficoltà. 

La posizione italiana è sta
ta discussa lungamente nel
la serata di giovedì dai re
sponsabili economici dei cin
que partiti della maggioran
za. Il ministro Pandolfi ha 
informato sugli sviluppi del
le trattative fino alla riunio
ne che si è svolta lunedi scor
so a Bruxelles prospettando 
alcune ipotesi di sviluppo. 
Il quadro che ne ò uscito 
non presenta novità: anche 

Cede il dollaro 
mentre ristagna 
l'intesa europea 

da parte italiana si confer
ma che le posizioni restano 
ampiamente divergenti e, so
prattutto, che non si regi
strano progressi nella defi
nizione dei meccanismi per 
la gestione dei cambi fra le 
monete che dovrebbero col
legarsi fra loro. Il compa
gno Luciano Barca ci ha co
si sintetizzato la posizione so
stenuta dal PCI alla riunio
ne: « E' senz'altro auspica
bile un maggior avvicina
mento e coordinamento tra 
i paesi europei ma l'accor
do monetario non può esse
re visto separatamente da
gli obiettivi di sviluppo sen
za inflazione che l'Italia per
segue e che si propone di 
conseguire con il piano trien
nale e non può non partire 
dalla constatazione che l'in
gresso dell'Italia nell'attuale 
serpente sarebbe disastroso 
sotto il profilo monetario. 
economico, sociale. Da ciò 
derivano alcune condizioni 

che come lo stesso ministro 
Pandolfi ha detto alla Came
ra dei deputati vanno con
siderate nella trattativa co
me irrinunciabili, 

€ Prima condizione è che 
il nuovo sistema non sia una 
riedizione comunque masche
rata del serpente monetario 
esistente e sia fondato real
mente sull'ECU (paniere di 
monete europee) con aggiu
stamenti automatici legati a 
tale moneta europea: ciò si
gnifica che non può essere 
accettato il cosiddetto com
promesso belga che ò una 
versione appena mascherata 
delle posizioni tedesche vol
te ad estendere su tutta l'Eu
ropa occidentale il dominio 
del marco e la politica di 
ristagno perseguita dal can
celliere Schmidt. Seconda 
condizione è che si concor
dino dei tassi di sviluppo e 
che nel caso di comporta
menti diversi rispetto a tali 
tassi sia penalizzato il pae

se che fa una politica di 
voluto contenimento e non 
quello che persegue obietti
vi di sviluppo produttivo e 
di occupazione (ciò signifi
ca che la Germania fede
rale può anche essere libera 
di scegliere la deflazione ma 
non può e non deve farla 
pagare o imporre agli altri 
paesi). Va infine posta come 
irrinunciabile — e in ciò c'è 
il pieno consenso di altri pae
si — la condizione della re
visione delle politiche comu
nitarie a partire da quella 
agricola. La concessione di 
credito o di aiuti ai paesi 
più deboli può aggiungersi a 
tale revisione ma non può 
sostituirla ». La cosiddetta 
« trattativa parallela », sul 
sostegno agli investimenti 
nelle regioni più deboli della 
Comunità europea, non sem
bra tuttavia avere fatto mag
giori progressi. 

Nella serata di ieri il dol
laro ha registrato sul mer
cato di New York punte ec-

• cezionalmente basse anche 
rispetto all'Europa, aprendo 
a solo 1.50 franchi svizzeri 
e 1.81 marchi. Le motivazio
ni dell'orientamento del mer
cato restano quelle note: sfi
ducia nel programma antin-
flazione di Carter, previsio
ne di ulteriori rivalutazioni 
del marco entro l'armo. 

ZURIGO — La borsa sotto la pressione degli acquisti 
di franchi da tutto II mondo 

Assicurazioni latitanti per non pagare 
La tariffa autoveicoli deve diminuire: allora hanno deciso di non presentarla - Dalla tattica del sorriso alla 
manovra per imbrogliare i conti - Il contributo degli utenti alla riduzione dei costi - Interviene il Parlamento 

ROMA — II 15 ottobre le com
pagnie di assicurazioni erano 
attese al ministero dell'Indu
stria dove dovevano deposita
re, per l'esame da parte del 
Comitato interministeriale 
prezzi, le loro proposte per 
le tariffe dell'assicurazione 
autoveicoli 1979. Le nuove ta
riffe non sono state presen
tate. In cambio l'Associazione 
nazionale imprese di assicu
razione ha chiesto, con una 
lettera, di « spostare il ter
mine », in un futuro che non 
è chiaro. Negli anni prece
denti le compagnie erano pron
te a luglio; la legge poneva 
loro la scadenza del 30 set
tembre, prorogata poi al 15 
ottobre. Come mai quest'anno 
sono mancate all'appunta
mento? 

Semplice: questa volta, con
ti alla mano, le compagnie do
vevano restituire qualcosa agli 
assicurati. Quanto devono re
stituire, riducendo la tariffa 
1979. si potrebbe saperlo sol
tanto potendo leggere i loro 
bilanci. Anche se si trattasse 
di moneta spicciola, tuttavia, 
tanto te compagnie che il mi
nistero dell'Industria non do
vrebbero perdere tempo a 
farlo sapere, senza attendere 

che siano gli assicurati a or
ganizzare loro il processo. 

La richiesta di proroga del 
termine si fonda infatti sul
ta sabbia; anzi costituisce un 
boomerang. Dice VANIA che 
per presentare le proposte di 
tariffa le compagnie aspetta
no di conoscere i dati del con
to consortile, gestito dall'INA, 
cioè i dati globali della ge
stione assicurazione autovei
coli. Però la tariffa deve fon
darsi sui risultati delle sin
gole imprese, in modo che 
vengano alla luce i loro costi 
reali. Aspettare il conto con
sortile equivale a confessare 
che le proposte di tariffa si 
fanno basandosi sui bilanci 
delle compagnie sprecone, 
speculataci e malgestite. C'è 
da chiedersi se a questo pun
to non tocchi al CIP prendere 
l'iniziativa di andare a vedere 
i bilanci reali, in modo che 
si sappia quali compagnie so
no gestite peggio, aprendo uno 
spiraglio alla concorrenza e 
all'informazione del pubblico. 

C'è infatti dietro il rinvio 
una manovra che viene avan
ti: se riuscissero ad arrivare 
all'anno nuovo senza una de
cisione, le compagnie preten
derebbero di fare le tariffe 

non sui costi del 1977 — come 
dice la legge — ma su quelli 
del 1978, col risultato di evi
tare ancora una volta di ri
spettare la regola del giuoco 
che vuole un minimo rispet
to degli utenti dell'assicura
zione obbligatoria. « Questa 
proroga non si deve dare — ci 
ha detto Nevio Felicetti (PCI), 
vicepresidente della Commis
sione interparlamentare di in
dagine sulle assicurazioni — 
chiederemo conto all'INA e ai 
responsabili del conto con
sortile della mancata presen
tazione delle risultanze com
plessive del ramo. Ma è chia
ro che questa inadempienza 
crea problemi al governo, non 
esime le imprese dal rispet
tare i loro obblighi ». VANIA 
dice anche che manca il rego
lamento di attuazione della 
legge detta di miniriforma: 
questo danneggia però più l'as
sicurato. non ancora adegua
tamente protetto dalle pra
tiche dilatorie, che le com
pagnie. Comunque, c'entra 
poco con la tariffa. 

Il fatto è che i dirigenti 
delle assicurazioni private pur 
avendo adottato la tattica del 
sorriso e delle e buone rela
zioni » non sembrano avere 

digerito l'inizio di controllo 
che deriva dalla legge del
l'anno scorso. Questa preve
de. fra l'altro, la riduzione 
della percentuale caricabile 
come costo sulla tariffa. Ne 
deriva una riduzione del prez
zo della polizza attorno al 
5%. La riduzione dei costi c'è 
stata, non lo possono negare, 
se non altro per una serie 
di contenimenti nella giungla 
retributiva, e nel numero de
gli incidenti. E siamo appena 
all'inizio della strada, come 
mostrano i « casi » che esplo
dono, ogni tanto, sugli emolu
menti d'oro che si attribuisce 
un certo strato di burocrazia 
amministrativa al vertice del
le compagnie. Ma proprio per
ché non possono negare la ri
duzione dei costi cercano di 
* rifarsi » col gonfiamento di 
altri elementi. 

Ci sarà battaglia, senza dub
bio, perché oltre alle lire che 
l'assicurato può risparmiare, 
siamo in presenza di appro
priazioni indebite ed errori. 
Indebito è il trasferimento a 
profitti dei risultati di uno 
sforzo che fanno gli assicu
rati — accettando franchigie, 
praticando l'indennizzo di
retto, sottoponendosi al ma-

lus — che alleggerisce di la
voro e rischi le imprese. Sba
gliata, anche sul piano po
litico, è una azione che tende 
a far funzionare la legge del
l'obbligatorietà a senso unico, 
sempre e soixanto a favore 
delle compagnie. Il Parla
mento non potrà che interve
nire energicamente. Martedì 

prossimo alla Commissione di 
indagine si presenteranno i 
rappresentanti di famose « dit
te », come Generali, RAS-
Adriatica e Toro. E' una oc
casione per fornire qualche 
chiarimento su questa fuga 
dall'obbligo elementare di ren
dere i conti di una gestione 
regolata dalla legge. 

PSI: unico 
ministero per 
l'economia 
ROMA — Agostino Marianet-
ti, segretario generale aggiun
to della CGIL, e il professor 
Giuliano Amato, nel corso di 
una conferenza-stampa indet
ta dall'Associazione per il pro
getto socialista hanno ripro
posto il tema della ricomposi
zione delle funzicni di governo 
dell'economia, oggi frantuma
te in almeno otto dicasteri. 
La proposta è di accorpare 
con un duplice inieriro da una 
parte le responsabilità dell'in
dustria ccn quelle delle parte
cipazioni statali, da un'altra 
parte le responsabilità 

A settembre 
un attivo di 
360 miliardi 
ROMA — La bilancia dei pa
gamenti ha messo a segno. 
nel mese di settembre, un at
tivo di 360 miliardi. Lo ha 
reso noto la Banca d'Italia. 
L'attivo dei primi nove mesi 
ha così superato i 5.200 mi
liardi di lire. 

L'attivo di settembre risul
ta praticamente uguale a quel
lo messo a segno lo stesso me
se del 1977, quando la bilan
cia dei pagamenti valutari se
gnò un avanzo di 374 miliar
di. L'intero 1977 si chiuse in
vece con un attivo di 2.130 
miliardi circa. 

«Politica ed 
Economia» e 
«Orientamenti 
Nuovi» nel 
dibattito 
economico 
ROMA — Un contributo al 
dibattito sui temi attuali di 
politica economica, « docu
mento » Pandolfi e piano 
triennale, crisi economica :n-
ternazionale. situazione del 
mercato del lavoro in vista 
dei rinnovi contrattuali, e 
offerto dagli ultimi numeri 
delle due riviste del PCI, 
« Politica ed economia » ed 
«Orientamenti nuovi per la 
piccola e media industria ». 

« Politica ed economia » n-
pre con un articolo di Euge
nio Peggio su «Crisi inter
nazionale e scelte dell'Ita
lia », nel quale sono affronta
ti i temi della crisi finanzia
ria internazionale, del ruolo 
del dollaro e della coopera
zione. A questo proposito, Eu
genio Peggio scrive fra l'al
tro che « per affrontare e 
avviare a soluzione i proble
mi che l'economia interna
zionale ha dinanzi a sé, è ne
cessario il massimo sforzo 
volto a instaurare nuovi rap
porti di cooperazione, basa
ti sulla parità dei diritti e 
del doveri di ogni paese». 

Gli altri due temi princi
pali affrontati dalla rivista 
sono « il riciclaggio dei sur
plus Opec » a proposito del 
quale Guido Carli ed Ezio 
Tarantelli avanzano una pro
posta, risultato di una ricer
ca dei due autori ed i vari 
aspetti del mercato del la
voro e del suo costo, affron
tati in diversi saggi e da più 
angolazioni. Altre due parti 
della rivista sono poi dedi
cate alla politica industriale 
ed a quella fiscale nel no
stro paese. 

« Orientamenti nuovi », In 
una nuova veste editoriale, 
apre con una intervista a 
Luciano Barca sul documen
to di Pandolfi e sullo stato 
della crisi economica italia
na. Barca fa il « punto » del
la situazione e riassume il 
giudizio e le proposte del 
PCI. Una parte molto ampia 
della rivista è dedicata ad 
una inchiesta sui «problemi 
finanziari dello sviluppo del
le piccole e medie imprese. 
Un confronto regionale: E-
milia-Romagna, Veneto, Cam
pania, Puglia ». Nell'inchie
sta sono contenute alcune ta
belle statìstiche, elaborate 
dalla stessa autrice. Mira Gu
glielmi. su «alcuni rapporti 
finanziari ed economici » 
delle imprese nelle quattro 
regioni esaminate. « Orienta
menti Nuovi» fa poi un pa
norama sulla «stagione dei 
rinnovi contrattuali » in re
lazione all'impresa minore. 
Tra gli altri, una intervista 
a Nando Morra, segretario 
nazionale della Federazione 
lavoratori metalmeccanici, 
che spiega la posizione della 
FLM sul rinnovi contrattuali 
e Interviene sulla polemica 
sviluppatasi nei giorni scor
si sulla stampa a proposito 
della richiesta della Confdpi 
di un contratto separato per 
le piccole e medie imprese. 

In ultimo un'altra inchie
sta sulla situazione economi
ca della Emilia Romagna e 
sul ruolo che ha avuto e 
continua ad avere il ricco tes
suto di piccole industrie nel
lo sviluppo di questa regione. 

La 
Montedison 

il via 
all'aumento 
del 
capitale 
MILANO — La Montedison 
ha dato il via all'aumento di 
capitale e al prestito obbli
gazionario decìso in aprile. 
Gli attuali azionisti avran
no tempo fino al 20 novem
bre per comprare una nuova 
azione da 175 lire ogni tre 
possedute. Degli oltre 200 mi
liardi di aumento di capitale 
da sottoscrivere, una quota 
pari a circa 35 miliardi an
drà al nuovo socio arabo, 
che adisce attraverso la Bui 
que Arabe et Internationale 
d'investissement. Un' altra 
quota dello stesso ordine di 
grandezza alla Sogam, che 
raggruppa i proprietari pub 
blici. Una fetta di quasi 5 
miliardi alla Mediobanca. 
Una decina di miliardi an
cora ad altri sottoscrittori 
minori. Per il resto non si 
hanno ancora acquirenti cer
ti. ma solo un impegno del 
consorzio bancario guidato 
dalla Mediobanca, che pre
vede tra l'altro una serie di 
facilitazioni — la possibilità 
di rinviare l'acquisto di uno 
o due anni, oppure un finan
ziamento per il 50% della 
somma occorrente a compra
re le azioni — a favore i n 
possessori di meno dì 15.000 
azioni. 

L'avvio dell'operazione — 
di cui c'era da qualche gior
no sentore — è certamente 
legato al ribasso delle azioni 
Montedison in Borsa. Com
prate anche a 280 lire sino 
a qualche giorno fa, le Mon
tedison sono crollate a 220 
lire ieri, trascinando con lo
ro anche altri titoli. Secon
do gli operatori di piazza 
degli affari, molte vendite 
sarebbero allo « scoperto », 
cioè in pratica vendite da 
parte di chi azioni Montedi
son non ne ha ancora, ma 
punta a comprarle da lunedi 
— con un leggero margine 
di spesa in più rispetto alle 
175 lire nominali — dagli a-
ziomsti che non intendono 
far valere i propri diritti 
sulla nuova emissione. Ma 
giochi e speculazioni in Borsa 
a parte, nulla fa intravve-
dere che il denaro fresco ra
strellato tra nuove azioni e 
prestito obbligazionario (e se 
tutto andrà bene 375 miliardi 
circa) basterà da solo ad eli
minare le cause del dissesto 
e di una crisi che oltre all' 
ingegneria finanziaria richie
derebbe una seria ristruttura
zione produttiva e gestiona
le. Nei primi sei mesi di 
quest'anno sono stati accer
tati 80 miliardi di perdite. 
Altrettante ve ne saranno 
nella seconda metà dell'anno. 

Uno studio della Medioban
ca, anticipato Ieri dal « Sole -
24 Ore », prevede addirittura 
altri 530 miliardi di perdite 
nei prossimi tre anni: ben 
più di quanto verrà da que
sta operazione. Che poi — 
come lo studio suggerisce — 
le perdite possano essere, con 
un abile gioco di prestigio. 
fatte scomparire dal bilancio 
vendendo le centrali idroelet
triche e rivalutando i giaci
menti di idrocarburi, che or
mai spuntano come funghi. 
ad invogliare azionisti e sot
toscrittori, non cambia certo 
la sostanza delle cose. 

incontrarsi. 
con chi è abituato 

a fare i conti con la terra 
Per agire insieme. 

ImontrarM significa por 
noi qualcosa di più < ho 
offrire n u v / i finanziari. 
Significa taro un sono di
scorso sui problomi agri
coli Significa aprire un dialogo per sapere cosa \A 
re. come e quando 
Il Credito Agrario Sanpaolo conosce I agru oltura e 
le sue esigenze Un incontro può e deve essere una 
buona occasione per contribuire a tare dell'agricol
tura un'attività più sicura e produttiva 
In tanti modi Con la scelta dei gnMi investimenti. 
con appropriati acquisti di attrezzature, con la va 
lonzzazione dei prodotti, con la ricerca di adeguati 
interlocutori commerciali, con la consulenza per 
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i problemi amministrati
vi e finanziari. 
I per ogni altra occor
renza. 

Rivolgersi al Credito Agrario Sanpaolo è anche un 
modo per agire insieme. 

Credito agrario 
sanpaolo 

ISTITUTO BANCARIO SAN FKOLO DI TORINO 

Parla Lorini, responsabile delle lavoratrici CGIL 

77 part tinte ? 
«Soltanto 
caso per caso» 

ROMA — Si discute — dentro 
e fuori il sindacato — di part 
time. Ancora ieri, nel Corrie
re vi è tornato Francesco Al-
beroni. Dopo la nostra inter
vista a Gianni Celata della 
Cgil, la parola è oggi alla re
sponsabile dell'ufficio lavora
trici della Cgil, Maria Lorini. 

Il part time scova il lavoro 
nero? E' un mezzo per allar
gare l'occupazione? Basta la 
contrattazione sindacale o il 
nostro paese deve dotarsi — 
come hanno fatto altri paesi 
europei — di una legge? Sono 
questi alcuni dei problemi che 
abbiamo affrontato con Maria 
Lorini. L'intervista comincia 
dal rapporto tra part time e 
occupazione. 

* In questa discussione — è 
la risposta — che non è nuo
va e che si ripresenta pun
tualmente nei momenti di cri
si e di caduta dell'occupazio
ne, c'è pericolo di creare al
tra confusione e disorienta
mento isolando il part time 
dal problema più generale del
l'orario di lavoro e dell'orga
nizzazione produttiva, e dalla 
battaglia per la programma
zione e per aumentare e di
fendere i livelli di occupa
zione. I risultati deludenti che 
dobbiamo registrare in meri
to alla legge che doveva (e 
deve) favorire in tutti i modi 
l'avvio dei giovani al lavoro 
stanno largamente a dimostra
re come il problema dell'oc
cupazione sta nel cuore del
lo scontro di classe in atto 

e L'esperienza ci dice che 
la strada del part time non 
sempre può rappresentare una 
prospettiva reale di allarga
mento deiroccupazione. di re
cupero di lavoro nero e nem
meno può essere una scelta 
sempre valida per l'economia 
delle stesse imprese. Fra i 

tanti, mi viene in mente l'e
sempio della Stantìa, dove la 
esistenza di rapporti di lavo
ro ad orario ridotto non ha 
impedito alcuni mesi fa il ve
rificarsi di una pesantissima 
situazione di bilancio e la 
espulsione di 2 mila lavora
trici ». 

Un'altra questione della qua
le — anche dentro il sinda
cato — si discute riguarda il 
controllo di questo tipo di rap
porto di lavoro e come arri
varci: basta la contrattazione 
tra le parti? 

« Intanto, più di quanto non 
appaia, vi sono punti impor
tanti sui quali esiste già una 
sufficiente convergenza di po
sizioni. In particolare è ge
nerale il riconoscimento della 
necessità di controllare e re
golamentare il rapporto di la
voro a tempo ridotto nelle si
tuazioni cenerete in cui esso 
si pone, al fine di riuscire ad 
esercitare un effettivo inter
vento del sindacato sull'orga
nizzazione del lavoro e sull'im
piego della manodopera, non
ché impedire ai padroni ridu
zioni mascherate di organici. 
Perché di questo oggi fonda
mentalmente si tratta. Nel 
oommeTcio e in altre aziende 
dei settore terziario, in alcu
ni gruppi di impiegate anche 
dell'industria, ad esempio, la 
richiesta di aumentare i rap
porti di lavoro a tempo par
ziale si caratterizza come 
passaggio da lavoro a tempo 
pieno a lavoro a tempo ridot
to. e non tanto come aumen
to dell'occupazione. L'inter
vento del sindacato è. quindi, 
più che necessario perché oc
corre approfondire non solo 
la conoscenza di queste situa
zioni. ma di tutte quelle real
tà investite dal fenomeno che 
in larga misura riguarda l'a

rea del mercato del lavoro ir
regolare. che occorre riusci
re a controllare e regolamen
tare >. 

Una legge non consentireb
be di impostare la questione 
in modo diverso? 

« La Federazione unitaria 
ha preso una posizione con
traria nei confronti del pro
getto legge governativo prin
cipalmente in considerazione 
del fatto che una eventuale 
legge dovrebbe semmai di
scendere da esperienze e ve
rifiche abbastanza estese di 
contrattazicne. e, più in ge
nerale. dalla necessità di non 
restringere lo spazio e i con
tenuti della contrattazione col
lettiva. 

« Questo — aggiunge la Lo
rini — non esclude che vi sia
no anche posizioni favorevoli 
alla regolamentazione legisla
tiva nel movimento sindacale 
e nella stessa Cgil. 

€ Il mio parere — che con
corda con l'orientamento e-
spresso in varie riunioni sin 
dacali — è quello che. come 
altri istituti e aspetti dell'ora
rio di lavoro, il part time pos
sa essere meglio regolamen
tato e controllato non attra
verso norme generalizzate, ma 
attraverso un puntuale inter
vento del sindacato, situazio
ne per situazione, prineipal-
cente al fine di garantire la 
difesa e la crescita dell'occu
pazione 

< Il part (ime è un proble
ma oggi dello scontro di clas
se: il padronato, che insie
me alla DC è d'accordo per la 
regolamentazione legislativa. 
si propone anche attraverso 
questa strada l'ulteriore rot
tura di uno schema del rap
porto di lavoro per costringe
re il sindacato entro limiti 
più stretti di intervento. Per 
questo motivo non sono nem
meno favorevole alla introdu
zione nelle piattaforme per i 
rinnovi contrattuali di norme 
generali sul part time natu
ralmente fatta eccezione per 
i contratti di studio-lavoro che 
vanno rivendicati per tutti dal 
movimento». 

E' possibile un confronto con 
gli altri paesi? 

€ Io credo che il confronto 
con i dati degli altri paesi. 
sebbene sempre utile, è co
munque molto relativo, poiché 
non tiene conto della realtà 
complessiva della situazione 
economica e della condizione 
operaia. Basta pensare che i 
paesi cui si fa riferimento so
no sempre stati importatori 
di mano d'opera, e che i pa
droni hanno là maggiori ar
bitrarietà nell'uso della forza-
lavoro. Tralasciando poi il fat
to che anche in questi paesi 
il tempo parziale riguarda in 
larga misura la occupazione 
femminile e le prestazioni me
no qualificate, voglio ricor
dare come i più alti livelli 
raggiunti da tale forma di rap
porto di lavoro non abbiano 
impedito che si ponessero con 
forza i picblemi dell'occupa 
ziroe. del -osto del lavoro. 
dell'assenteismo ». 

Il part t:me — si sostiene — 
può permettere al lavoratore 
una nuova organizzazione del
la vita. Cosa ne pensi? 

€ Il diritto ad una più alta 
qualità della yita o. come di
ce qualcuno, " il diritto al sor
riso e alla libertà di scelta 
nellorganizzare la propria esi 
sterna ". ha sempre animato 
il " cimento " dell'umanità. Il 
problema, però — come tut
ta la storia insegna —, non 
è quello del " diritto " alla 
felicità, quanto quello delle 
possibilità reali storicamente 
determinate di vricere tutti 
quei condizionamenti materia
li e sociali che ne impedisco
no il raggiungimento. Quindi. 
lasciamo stare i voli pindari
ci. che oltretutto distraggono 
forze e impegno dalla lotta 
centrale per imporre il cam
biamento della politica econo
mica. Senza tale svolta non 
potranno nemmeno verificarsi 
le possibilità di soddisfare le 
esigenze più immediate, a co
minciare da quella del lavo
ro. Figurarsi poi. se senza di 
essa possiamo pensare di an
dare davvero in direzione del 
miglioramento delle condizio
ni complessive della vita del
la gente». 

G. F. Mennella 

La quota 
da pagare 
allo Stato 

Il 6 maggio 1975 rice
vetti la vostra risposta da 
cui appresi che dal 1. gen
naio 1075 mi veniva ef
fettuata una trattenuta 
sulla pensione: però non 
so quando questa tratte
nuta finirà. Poiché il 10 
giugno del corrente anno 
« posta pensioni » ha par
lato dell'aggiornamento 
del regolamento dell'INPS 
del 1924 in merito alla di
sciplina delle trattenute. 
desidererei sapere come 
devo regolarmi. 

ALFONSO LAI 
Pirri (Cagliari) 

Dobbiamo purtroppo con
fermare quanto già ti scri
vemmo nel 1975. Le trat
tenute che tu hai deri
vano da una quota della 
tua pensione che deve es
sere pagata allo Stato (si 
parla di « pagamento scis
so n) e da un indebito pa
gamento per avere riscos
so un importo non dovu
to. Le norme che abbia
mo illustrato a proposito 
dell'applicabilità dell'art. 
SO del Regolamento ». 
1422 del 28 agosto 1924. 
sono pienamente valido 
anche per il tuo caso. E' 
evidente che il recupero 
dell'indebito pagamento 
viene fatto dall'INPS se
condo la legge, in quanto 
il famoso anno, superan
do il quale non si può più 
recuperare la prestazione 
indebita, vale per il pas
sato ma non per il futu
ro. Se perciò l'INPS giun
ge in « ritardo » nel re
cuperare l'indebito paga- , 
mento ciò non significa . 
che per il futuro non scat
tano le trattenute. 

Sta per essere 
emesso il 
provvedimento 

Da moltissimi anni In
vio istanze al ministero del 
Tesoro per ottenere la 
pensionne indiretta a se
guito del decesso di mio 
marito, artigliere, verlfi-. 
catosi a Napoli il 9-7-1944 
a seguito di un incidente 
ferroviario. La risposta è 
sempre la stessa : « Si è in 
attesa che il Distretto mi
litare di Avellino faccia co
noscere la posizione giuri
dica militare del dante 
causa alla data della mor
te del medesimo ». Stan
do cosi le cose non nutro 
speranza che la pratica 
possa essere risolta positi
vamente. 
CARMELA CAPPELLI 

Brìndisi 

Attualmente è in corso 
di emissione il provvedi
mento concessivo di pen
sione in suo favore. Su ta
le provvedimento dovrà 
pronunciarsi ora. come di 
norma, il Comitato di li
quidazione delle pensioni 
di guerra. Tenuto conto 
degli ulteriori rituali tem
pi tecnici occorrenti, entro 
sei mesi e forse più ella 
avrà dirette comunicazio
ni in merito alla definizio
ne della sua pratica. Nel 
caso contrario, ci scriva di 
nuovo. 

E' la 
prefettura che 
non risponde 

Che cosa aspetta il mini
stero del Tesoro a inviare 
alla Prefettura dell'Aqui
la la copia della domanda 
di pensione privilegiata da 
me richiesta fin dal 9 10-
1977? Il che ha bloccato 
l'Iter della mia pensione, 
ferma ormai da 5 anni e 
7 mesi. 
GIUSEPPE ANTONELLI 

L'Aquila 

Il ministero del Tesoro 
ha interessato fin daini-
111977 la Prefettura dell' 
Aquila per l'istruttoria del
la tua domanda di p2nsio-
ne di privilegio. La Prefet
tura, non sappiamo per 
quale motivo, non ha an
cora risposto: ragion per 
cut trovandoti sul posto è 
consigliabile che ti rechi 
di persona alla Prefettura 
per sollecitare l'invio della 
risposta a Roma, 

Ci dicono: 
la pratica è 
in lavorazione 

Sono un pensionato del 
Fondo previdenza elettrici. 
Il 3*1977 ho Inoltrato do
manda di supplemento di 
pensione per aver lavora
to saltuariamente, dopo 11 
pensionamento, con la So
cietà elettrica delle Cala
brie. Nell'aprile di quest* 
anno ho ricevuto dall' 
INPS di Cosenza un que
stionario da riempire; co
sa che ho subito fatto e 
trasmesso nello stesso me
se di aprile. Da allora tut
to tace. Si è forse fermato 
Il cervello elettronico dell' 
INPS? 

CARLO SETTIMIO 
MINERVINO 

Paola (Cosenza) 

La tua pratica è in lavo
razione e quanto prima 
verrà definita. Questa, al
meno, è rassicurazione da
taci. Fai passare un pò di 
tempo, e se non ricevi 
niente, scrivici di nuovo. 


